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IL PATTO

Luigi Roano

Un patto tra la Procura guidata 
da Nicola Gratteri e il Comune 
retto dal sindaco Gaetano Man-
fredi per abbattere gli abusi edili-
zia “storici”, vecchi più di tre lu-
stri e che deturpano in partico-
lar modo il Centro storico Une-
sco e la zona paesaggistica vale a 
dire l’area di Posillipo. Il proto-
collo di intesa è stato sottoscritto 
a Palazzo San Giacomo dove si 
sono incontrati Gratteri e Man-
fredi.  Un coordinamento delle  
demolizioni per una “Napoli cit-
tà legale” dove il Municipio na-
poletano si impegna ad accelera-
re al massimo tutta la parte bu-
rocratica per le demolizioni e 4,5 
milioni per gli abbattimenti. La 
Procura pescherà le ditte incari-
cate del cantiere, all’interno di 
una white list di fiducia. La black 
list invece è nota: parte dal 2009 
per arrivare ai giorni nostri, ov-
vero 17 anni di impunità. Da can-
cellare per il ripristino della lega-
lità. Il Protocollo sarà valido per i 
prossimi tre anni. «Si tratta di in-
terventi legati a condanne penali 
definitive, i cui ordini di abbatti-
mento erano rimasti in sospeso 
dal 2009 a oggi». Il Comune «si 
occuperà - si legge in un comuni-
cato congiunto - dei controlli tec-
nici, dei sopralluoghi e delle pra-
tiche per ottenere i fondi e per re-
cuperare i soldi delle spese diret-
tamente dai cittadini condanna-
ti». Lo scenario è chiaro e non è 
un caso che il patto Comune-Pro-
cura contro l’abusivismo arriva 
all’indomani del vertice per la si-
curezza in Prefettura presieduta 
dal ministro Matteo Piantedosi 
al quale hanno partecipato sia 
Gratteri che Manfredi. Le demo-
lizioni,  in buona sostanza, po-
trebbero parte 
di quel «piano 
di azioni mira-
te» tese a libera-
re la città dell’il-
legalità e il cuo-
re di Napoli da 
fortini dei clan. 
Quali sono i cri-
teri - oltre alla 
condanna  pe-
nale - che si se-
guiranno  per  
le  demolizio-
ni? La priorità 
assoluta  è  per  
gli edifici insta-
bili o pericolo-
si, gli immobili 
in  aree  a  ri-
schio  idrogeo-
logico, quelli in 
aree soggette a 
vincoli ambien-
tali,  paesaggi-
stici, archeolo-
gici o demania-
li. Naturalmen-
te gli immobili 
che costituisco-
no un pericolo per la pubblica in-
columità e quelli ad elevato ri-
schio sismico. «Il  Comune - si  
legge nella nota congiunta - indi-
viduerà, anche tramite strumen-
ti di geolocalizzazione, gruppi di 
manufatti abusivi vicini tra loro 
o con caratteristiche costruttive 
simili». E qui qualcosa del gene-
re esiste dal lato di via del Gran-
de Archivio si tratta di immobili 
iniziati e mai ultimati. «Il Comu-
ne si impegna a gestire le proce-
dure amministrative e finanzia-
rie, a verificare l’eventuale volon-
tà di autodemolizione dei con-
dannati, a gestire le notifiche, lo 
sgombero di mobili e masserizie 
e l’assistenza sociale a soggetti 
vulnerabili,  anziani,  minori  o  
malati, eventualmente presenti 
negli immobili. Le spese saran-
no successivamente recuperate 
a danno dei soggetti condanna-
ti».

IL PUNTO
«La firma di questo protocollo 
d’intesa con la Procura della Re-

pubblica - spiega Manfredi - rap-
presenta un passo decisivo e con-
creto per la difesa del nostro ter-
ritorio e per l’affermazione della 
legalità a Napoli. Grazie a questa 
sinergia operativa e all’utilizzo 
di criteri di raggruppamento lo-
gistico e geolocalizzazione, riu-
sciremo a rendere la macchina 
delle demolizioni molto più rapi-
da, efficiente ed economica». Per 
Manfredi «Abbiamo il dovere di 
tutelare l’inestimabile valore del 
nostro patrimonio culturale, del 
Centro Storico e del sito Unesco 
da situazioni di incuria e altera-
zioni  abusive  incongruenti».  
Ringrazio il Procuratore Gratte-
ri per questo percorso comune: 
una collaborazione istituzionale 
unita e strutturata è l’unica ri-
sposta possibile per dare rispo-
ste  certe  alla  cittadinanza».  È  
Gratteri a inquadrare nel detta-
glio la ratio del Protocollo: «Pri-
ma che mi insediassi a Napoli - 
spiega Gratteri - venivano effet-
tuate 71 demolizioni l’anno, ora 

siamo arrivati  a  181.  Ci  siamo 
concentrati prima sui Campi Fle-
grei e Ischia. Il criterio che ci sia-
mo dati è questo: prima demolia-
mo le case di chi ha precedenti 
penali. Non ci concentriamo sul-
la costruzione abusiva dell’ab-
baino. A quello arriveremo, ma 
c’è un percorso ragionato: prima 
parliamo di costruzioni di tre o 
quattro piani totalmente abusi-
ve». Il Procuratore poi mette ma-
no ai numeri: «Ci sono circa 800 
case che si possono demolire a 
partire da domani. C’è un proble-
ma di costi. Inoltre, si può attin-
gere a risorse regionali per pro-
cedere e, in ogni caso, il Comune 
potrà rivalersi sui responsabili. 
È importante chiarire che non si 
tratta di una discrezionalità, ma 
di un atto dovuto». Gratteri en-
tra nel dettaglio: «Prima di pro-
cedere è opportuno un contatto 
con le parti per far capire che 
non si sfugge alla demolizione, 
ma che possono farlo anche loro 
direttamente con costi contenu-
ti. Procedendo in questo modo, 
abbiamo riscontrato finora  al-
meno il 30 per cento di demoli-
zioni spontanee. Anche questo è 
un messaggio di legalità, per di-
mostrare  che  questa  Ammini-
strazione non ha nulla a che fare 
con camorristi e faccendieri. Se 
rispettiamo tutti  la  legalità  ne  
guadagna l’immagine della città 
e la qualità della vita di tutti». 
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La città che cambia

Abusivi, siglata l’intesa
tra Procura e Comune
ripartono le demolizioni
`Gratteri-Manfredi, stretta sulle illegalità
«Priorità ai fabbricati nel centro storico»

`Il sindaco: così procedure più veloci
il capo dei pm: battaglia per la legalità

`Un lungo post sul profilo 
Facebook per annunciare la 
propria candidatura a sindaco 
di Napoli. Giuseppe Noschese, 
medico dell’Emergenza ed 
esperto di disastri, scende il 
campo. Una candidatura gli era 
già stata proposta per le 
Regionali ma lui, impegnato 
nella battaglia per la ricerca 
della verità sulla morte del 
figlio Michele ad Ibiza, noto 
come dj Godzi, aveva 
rinunciato. «Dopo una lunga 
riflessione ho deciso di avviare 
un percorso che mi porterà, 
salvo eventi oggi non 
prevedibili, a candidarmi a 
sindaco di Napoli- annuncia - È 
una decisione maturata con 
senso di responsabilità e con la 
consapevolezza che la nostra 
città abbia bisogno di una 
visione nuova, di competenza, 
di esperienza e di una squadra 
capace di affrontarne le grandi 
sfide. Non immagino una città 
guidata da un solo uomo, ma da 
una grande squadra. Per questo 
motivo intendo costituire una 
struttura organizzativa 
articolata in 32 Dipartimenti, 
ciascuno con un responsabile e 
un gruppo di professionisti, 
tecnici ed esperti» E ancora: 
«Chi ritiene di poter dare un 
contributo potrà sin da ora 
manifestare la propria 
disponibilità. Nelle prossime 
settimane organizzerò una 
riunione aperta a tutti: sarà un 
incontro conoscitivo durante il 
quale ciascuno potrà 
presentare idee, avanzare 
proposte e contribuire alla 
costruzione di un programma 
amministrativo concreto, 
realistico e condiviso».

Il medico Noschese
«Mi candiderò
a sindaco di Napoli
lista aperta a tutti»

L’annuncio

L’ACCORDO
Da sinistra il 
procuratore
della 
Repubblica
Nicola 
Gratteri 
e il sindaco 
Gaetano 
Manfredi 
ieri nella sala 
giunta del 
Comune per 
la firma del 
protocollo 
sulle 
demolizioni

«SI DARÀ PRIORITÀ
NEGLI ABBATTIMENTI
ALLE ABITAZIONI
DI CHI HA PRECEDENTI
E SI PROCEDERÀ
ANCHE IN DANNO»


